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COMUNICATO STAMPA

I QUADRI DETERMINANTI NELLA FINE DEL FORDISMO SINDACALE.

ROSSITTO: ORA IL RICONOSCIMENTI DELLA RAPPRESENTANZA NELLA NUOVA CONTRATTAZIONE.

“Sembra accertato che il contributo determinante al cambiamento delle relazioni industriali in Italia sia stato dato, a livello aziendale, dai 441 quadri e alte professionalità della FIAT. Dato da mettere in connessione, a livello nazionale, all’aumento del peso sociale della categoria dei quadri che al 31 dicembre 2010 hanno fatto sbalzare la loro consistenza numerica a +20% avvicinandosi alle 500.000 unità (fonte INPS). Unica categoria, con il segno più, in forte aumento, perché purtroppo per la crisi, altri settori del lavoro scendono sensibilmente per i mutamenti economici, la mondializzazione, i ritardi nell’innovazione.
Altro dato da rilevare è a livello comunitario. Non è certo a caso che l’Unione Europea, il 13 gennaio u.s., ha raddoppiato a Bruxelles i rappresentanti della CIU proprio nella “Commissione delle Trasformazioni Industriali””. Così ha commentato Corrado Rossitto Presidente CIU e Consigliere CNEL.
“Di tutti questi segnali – ha proseguito Rossitto - ci auguriamo, dovrebbero tener conto, come ha fatto Marchionne, gli attuali vertici di Confindustria, sul piano della rappresentanza dei quadri. Auspichiamo 

abbiamo, cioè, un comportamento diverso di coloro che gestirono la Confederazione delle imprese negli anni ottanta, all’epoca della marcia dei quadri, che non solo ebbero memoria carta ma addirittura con lo sciagurato accordo interconfederale del 1993, che ha consolidato il monopolio della rappresentanza ed oscurato il merito, chiave del declino industriale italiano, tolsero le trattenute sindacali alle organizzazioni dei quadri come l’Unionquadri”.
“È per questo – conclude Rossitto - che la CIU ritiene non affidabile rimettere ad accordi tra le altre parti sociali il tema delle riforme della rappresentanza che prediligerebbe il numero e non la specificità, i notevoli mezzi di finanziamento messi a disposizione dei sindacati generalisti ed il funzionariato sindacale.

Riteniamo invece che tra le proposte di legge in parlamento sulla rappresentanza sindacale ve ne sia una confacente alle esigenze di rappresentanza dei quadri”.
Roma, 17 gennaio 2011
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